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Al lavor o 
anche in 

quest e ore 
per portar e 

più vot i 
al PCI 

18:000 lUTTOP j 
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Longo a Cinecittà 

Cinecittà. Centocelle, Vii 
n . -

: in queste sezioni, i 
, il compagno Longo 

ha o e 
la à e l'incita 
mento di tutti i comunisti 
italiani alla e batta 
glia che , in fp't-'ste 

. si a a condii 
.  da queste se/.ioni. 

clic o l'animo di 
tutto il mo\ imento demo 

o , è venuta 
una a di affetto e 
di entusiasmo; una n 
sta che è stata o 
testimonianza della co 
scienza e della à con 
cui i comunisti della Ca 
pitale si sono i — 
e continuano a e in 
queste e decisive — pe

e del  il o pa
tito di . 

l compagno Longo (che 
ha cominciato la sua visi 
ta da Cinecittà, insieme ai 
compagni o t 
ta. i Giulio, , i 
velli — e ad essi più i 
si è aggiunto il compagno 
Allenta) si è o at-
tentamente delle situazio 
ni locali, in una a di 
scussionc con i i ed 
i compagni delle sezioni; 
ha avuto e di lode, e 
— o — ha l 
to un incitamento. « Queste 
ultime e sono : 
bisogna e a lavo 

, fino a lunedi, pe  gua 
e a molti con 

sensi al . Gli . 
gli sbandali sono molli . E' 
compito di ogni comunista 

e le idee a chi an 
a le ha confuse; inse 

e a vota  bene, in mo 
do che nemmeno un voto 
vada . Le i 

e sono fatte di que-
sto o tenace e pazien 
te: e a di e i 
 voti in centinaia di ini 
gliaia. bisogna e 
a i uno pe  uno. 
senza soste >. 

La a dei comuni 
i i a queste . 

e stata a e decisa 
Qui — a Cinecittà. Cento 
celle. Vill a . To

a — il o Co 
munistn è già il o pa
tito: le i oscil 

o a il 3G ed il 39 pe
cento, ("è dunque un e 
stigio da , una 

à e 
che e un e 
impegno. Una i 
lità. del , che lutto il 

o — in tutta a — 
e e più ani 

pia. sull'onda di una e 
scente fiducia e

, le donne, i gio 
vani — decine e decine di 
gio\anl — che i <i sono 

i o al compagno 
Longo ed agli i i 
genti del o sono sta 
ti una testimonianza ini 
mediata e taneibile di 
questa consape\olezza. 

L'incontro tra i compagni di Torpignattara e i dirigenti del Partito 

I compagni Giancarlo Pajet tae Mario Alicata salutati all'i 
della sezione di Centocelle 

ngresso 
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Ma rfo r io jr . annunci a che di front e ad alcun e terrificant i pro -
spettiv e di cert i candidat i è bene premunirs i votand o PCI 

t in Campidoglio 
a cavallo di un tigre? 

Un cert o Meroll i si dichiar a « L'Amic o del Popol o »: ma è un fals o Marat democristian o - Portocannon e o Portolon -
gone? -Fior i di cart a socialdemocratic i per portar e la Svezia a Roma  Le stran e attivit à di Pacciard i negl i ambulacr i 
dell a Stazion e Termin i e i sospett i di Pasquin o - L'angos c ioso dilemm a del « Tempo » e del « Giornal e d'Itali a »: 

fede o pagnott a (la rispost a è pagnotta ) - Ultim i consigl i di Martori o jr e Pasquin o agl i elettor i roman i 

 jr. è slanciassi-
mo, sudato, prossimo al de-
liquio.  ventaccio caldo di 
(intano fili  solleva contro 
tonnellate di cartaccia stam 
pala. Non ce la fa più da 
solo a tenere testa a tutte 
queste carte parlanti, pa 
drone ormai della piazza, 
spentisi i microfoni.  or-
mai drammatica la decifra-
zione det mnttt, « fingati », 
p « messaggi » rivoiti  al 

 alla Nazione, alla 
Città  e ai pompieri, 
statali, ortofrutticultori.  ex 
bersaglieri, genitori di qio 
vani carcerati, apicultori. 
ciociari lattonìeri. repor 
ters, bagnini, corazzieri, ve 
terani libici, camerieri, so 
pranumerari. erboristi, car 
pentieri, eccetera: tanti in 
quanti siamo, a tutti le 
« carte parlanti » dei can-
didati individuali rivolgono 
un messaggio pressante, ur 
gente, definitivo, categnri 
co. suasivo  per lo più. 
cretino Come si la a leg 
gerii, capirli, decifrarli tut 
ti?  chiede aiuto a 

- Be', che c'è"> 
: Qui c'è uno 

che dice che lui è « l'ami 
co del  » 

:  chi è. 

: No. è
rolli. 

: Afa dije che 
vada a dàsse 'na chiodata 

 trasmette.
squino. di  anni 7000 
e rotti, preqa il  siqnor
rolli.  N 52 della lista
di darsi una bella chiodata 
in fronte. A a lo sanno 
tutti che l'Amico del
non è  (mai caper 
to) ma era  quello 
morto di pugnale nel baano. 
per mano di Carlotta Cor-
dati. Quindi questo
che vuole?  bara, ru-
bando il  nome a  che 
(tra l'altro)  pare che con i 
clericali se la facesse poco 
assai?  dunque il 

 Anche perchè il  po-
polo gli amici se r  scealie 
come qli pare e dove ali va 
re.  con » tipi come
rolli.  il  popolo romano sa 
pete cosa ci fa''  Ci gioca a 
« rùzzica ». 

O i 
« i nemici mi i o 
da i mi o io * 

 la V'ta è dura Sca 
laicato l'ostacolo degli 
« amici del popolo > alla 

 sempre la  te 
ne presenta tm altro  il 
solito  Cini di
tocannone. « membro bene 
merito delle Vocazioni
clesia.stiche *. patrono deali 
orfani, cttslodp angelico dei 
« giovani carcerati ». « ove 
rotore economico » ecc Co-
stiti s'è fatto, per la cam 
paana elettorale, un gior 
naletto tutto sue, detto

. »7 cui ultimo nu 
mero reca una fotografia 
di « regazzini » fulti cocco 
losi e spelacchiati, che ori 

t IL PSDI 
E* LOFFIO. 

F/IL "SOCIALISTA ' 
|OEL PADRONE 

sforma  che è « ino 
mo del  ». che è au 
todidatta, che je piaceno 
l'orfani. 

: lo puro so 
orfana, ma min m'ha dato 
mai gnente. 

- Dice che si 
nini P damo la preferenza 
sema ingrati .. 

O e che prò 
vi a cambiasse nome. 

- E come se 
dovrebbe da chiama? Già 
se chiama Cini de
cannone... 

: e che prò 
vi a ripmsentassc come Ci 
ni de  Je sta 
mejo. 

O N.
Fio  de e 
ciai voja a bazzica pe  le 

e 
casa tua nun è qui. è -
tolongone! 

 cammina, per la 
sua città assediata, bom-
bardata. spezzonata dall'on-
da massiccia di cretineria 
cui, senza difficoltà alcu-
na, s'è abbandonato il  sot-
tobosco politico di destra e 
del centrosinistra
ha fiducia nell'uomo: ma 
nell't  homo sapiens ».
vece a  i socialdemo 
erotici hanno portato l'tho-
mo Sapio ». Chi è /'« homo-
Sapio »? E'  un assessore ai 
giardini  fin qui sarebbe 
niente  anche un tipo 
che. con la  come 
l'hanno ridotta, (che « man-
co la vergogna *), ha per-
fino la voglia di fare lo spi-
ritoso Sapete che fa que-
sto Sapro'*  fatto una bu-
sta di plastica, ci ha messo 
dentro quattro fiorellini  di 
carta, e li  manda in giro 
con un biglietto dove c'è 
scritto: « Un voto dato a 
Sapio è un seme di più per 
il  verde a  ». 

Avete capito? Uno che sf 
chiama Sapio ti manda 
quattro fiorellini di  carta. 
tu gli dai il  voto, e
diventa tutta bella verde. 
un  vero. 

 invece è unn * buda »>. 
grossa come una casa Ve 
la  che cam 
bia volto, diventa tutta ver 
dcggiantc. perche ci pensa 
un socialdemocratico?  co 
me no, dice uno. guarda la 

E* 8UCIAP0O. 
BACCAGLI A 

' MA MARCIA CON 
LA OC. 

L'affettuos o salut o tra Long o ed i compagn i di Centocell e L 

davo in coro: e Siamo noi 
giovani delle borgate roma 
ne che chiediamo a voi ge-
nitori  il roto di preferenza 
per il  nostro Grande Be 
nefatlore  Cini di 

e »  è 
esterrefatto Questo qui si 
mette pure con i ragazzini. 
Qui ci vuole
squinooooooo! 

: Be', che c'è? 
: E' arrivato 

 Cini di
none! 

: E chi de? 
: E' un be 

nefattore delle borgate ro 
mane. 

. E le borgate 
romane che dicheno? 

. Son dicono 
niente  prrrTrrrrr!!! 

:  bor-
gate.  che insisttscano... 

: E a sto Ci 
ni de  noi che 
gli diciamo? 

: Quello che 
je dicheno le borgate. 

: Afa lui c« 

Svezia. Be'.  guar-
da anche la Svezia, ma 
guarda anche  E a 

 t socialdemocratici 
(che pure ci bivaccano da 
anni) non hr.nno mai fatto 
la Svezia hanno latto solo 
e soltanto un gran casino 
(come si dice a  Al 
tro che « homo Sapio » coi 
fiorellini  di caria! Qui se 
vogliamo riportare un po' 
di verde, ci vogliono le can-
nonate e i i a ca-
vallo contro
Chi immobilizzerà
biliare? Sapio?  ci fac-
cia il  piacere, lo vada a 
raccontare a Tonassi! 

 a proposito di cara-
binieri.  che fa? 

. Srn a Fm 
. 

No,  stGi buono 
non insinuare.  quando 
è diventato < leader > di 
« a a »
ciardi non bazzica più 
« V aeroporto tutto d'oro ». 
Batte i marciapiedi della 
Stazione. 

: A
mo esaggeri!  ce bazzi-
cano i pappa e le battone! 

 non esagera
ha letto sul « Tempo » che 

 batte i marcia 
piedi della Stazione « Uno 
det centri più PU  di prò 
selitismo per "Nuova
pubblica ' -  èva il 
"Tempo' di ieri — è la 

Stazione Termini i [narri 
dito ncll apprendere questa 
nuova i svolta » di l'amar 
di (forse è li  m cerca di 
fondi, ha pensato)
rio ha continuato la lettuta. 
e si è rasserenato

 batte la Stazione 
perché — informa «  Tem 
pò » — « sono in lista con 

 due portabagagli. 
 Ciuferri e

mani, insieme a un capace 
funzionarlo delle ferrovie. 
Giuseppe Galardi »> E sape 
te cosa fanno queste ga-

LA VC 
F/&4L0RPA . 

, PROMETTE E 
1 NON MANTIENE 

un esame di coscienza.
democrazia cristiana ci ha 
spesso delusi.  noi, in 
venti anni, quale forza po-
litica anticomunista e de-
mocratica abbiamo saputo 
esprimere? ». 

: Giustina. Ze-
ro via zero, carbonella. 

: E allora. 
 sii giusto Cosa 

deve fare un poveraccio co 
me  li  ha 
delusi, i « borghesi » non 
sono buoni a far niente 
Che fare? 

O SY la DC li 
ha delusi e loro nun so' bo 
ni a tim-nte. una strada c'è 

O E quale, 
 quale? 

O Se radano n 
butta' a fiume' Tanto gal-
leqqiano 

 è accorato.
dramma di Ugo  Andrea, 
Angiolillo. Vagliano, questi 

 « liberali t e galleggia-
tovi che se non votano
perdono la pagnotta, lo 
esulcera Si sono perfino 
*  ntfittuti  » i loro giornali 
ai i andidati del  e del 

 gli 'trttcoli  dt fon 
do gli i'  toccato scriverli in 
elogio della

P \ S Q U \0 \  hn 
sta' die puzza! 

Che ci vuoi fare?  « bor-
ghe.se i italiano è fatto cosi 

 sempre finta di essere 
un'altra cosa: ma m fondo 
sta sempre con chi cornati 
da ti fascino del « mini-
stro * ti ottenebra, li  seda 
ce. li  distrugge, certi bar-
gitesi 

:  questo 

gl'iarde < primule i alla Sta-
zione? 

O .Se fregheno 
le valigge... 

No,  stai buono 
 il  < Tempo > che i va 

lidi  facchini di
t non usano sloqans per la 
loro propaganda, ma  do 
veri dell'Uomo" di
ztm ». 

- i 
che capocce! 

:  già' 
e  e azione ». 

: .Stai fresco! 
Co' l'ambientino che se ri-
trova U. Stazione, arlro che 
€ pensiero e azzione »... 

: Che vuoi 
due? 

: «  e 
battone ». Questo sì ch'è "r 
motto giusto per la * Nuova 

 » 
O N 2 

Fio e nane 
si sei finito a batte la Sta 

(zinne 
nun te a i o i 

[sacanc 
 medita e riflette 

 queste elezioni 
'tann-j inguaiato un sacco di 
gente Spinti tra l'incudine 
del sentimento interno (fa-
scistico liberale) e il  mar-
tello degli strilli  del ve-
ro padrone (democristiano) 
che dovevano fare quei pò 
veracci dei direttori del 
« Tempo » e del t Giornale 
d  .,? Gli è toccato 
scrivere arltcrAi  in cui di 
cono che. si, va bene, i loro 
lettori sono liberali, vure 
fascisti e fanno bene
rò . però . però chi co-
manda è la  e allora 
bisogna pensarci prima di 
votarle contro. Anzi è me-
glio votare per la

: Che schiene! 
Ce potressimio gioca' all'ar-
co co' le frecce tanto so' 
piegate! Che buffoni! 

 è più cnmpren 
suo  letto sul « Giornale 
d  » una giustificazio 
ne di Stagliano, su questa 
faccenda del cuore liberale 
che dere votare de (tutti 
hanno famiglia) ed e com 
mosso e  altra parte — 
senre  accingevi 
dosi a persuadere i suoi let-
tori liberali a votare  — 
d'altra parte facciamo noi 
borghesi, svi piano politico, 

so' stati tutti fasciAi... 'Sti 
fi)  de .. (censura). 

 dopo ai rr ra 
mozzato in tutta la sporcizia 
morale lasciata per le stra 
de di  dalla banda dei 
candidati

 non ha più ro 
glia di ridere Nemmeno 
Cesco Giulio liaghmo
che ha distribuito un foqliet 
to con su scritto- <t  ricor 
iv> nel iiì^cttìuu  e ii ? o*w P»" 
li'iahnni  lo fa sorridere 

 ve pensa poi nt candì 
dato de  die ha 
impiastrato le mura con la 
scritta < Vota  lo 
amico deali amici - gli viene 
il  prurito alle mani Solo 
la Voce f pubblicnna. gli 
strappa un ultimo sorriso 

 proprio fissata con le 
*  idee nuove » la Voce e 

a .Se n'è uscita ie-
ri  con una scoperta sensa 
zionnle « Tra le cose impor-
tanti. nel rinndo moderno. 
diviene sempre pm ìmp^ir 
tante, avere le idee chiare 
E perdie''  nel 
mondo antico bisognai a ai e-
re le idee contuse"*  non 
s'accorgono peneri r^pi.k 
bltcnni e sforici », che p'o-
prto perchè ci sono delle 
idee chiare e nuove in cir 
colazione le loro non ser 
vnno p'ù a nessuno?  poi 
che idee sono? Be', sono 
idee (orti dice la Voce 
penero (be hanno persuaso 
perfino  Quero. di
duna. 

- E chi è rr.ò 
'sto i Quero, di
rian 

 lo sa Ha letto 
il  telccjramv.a che

li DUNQUE 
E* CHIARO; 

j  \J0TA PC

fa ha inviato a Tommaso 
, segretario del

di Taranto, in cui c'è scrit-
to: <  battaglia am-
ministrativa e particolar-
mente gradito apprendere 
adesione  consigliere co-
munale  Que-
ro Esso est ulteiiore vitto 
ria valori democratici et 
modernità nostra linea po-
litica et nazionale  to

 i Quindi s-uini» <i pò 
sto le idee nuore ce le dà 
il  Quero di
duna, e in trincea Che ci 
seri , ([) ÌÌÌU''  a la
pubblica, abbiamo i iuta' E 
di o e a prnpo 
sito di x idee nuoi < ». ha 
sta osservate la felu ita del-
lo <i trovata T elettorale del 
la Voce che se n'è »s< ita 
con quest'ultimo folgorante 
appello- « Siamo m
blica votate i repubblicani1* 

Con attesto ragionamento. 
uno che sta in monarchia 
deve votare i monarchici. 
uno che sta m galera deve 
votare t aalentti. uno che 
sta tu conia i comatosi e 
i ia dtt nido  si tratta di 
t idee nuove v. si sa. e ci 
vuole un po' di tempo ad 
assimilarle 

Comunque.  qne 
sta volta chiude, perchè de-
ve andare anche lui a vota 
re  si permette alcuni con-
sìgli finali Al  democristiano 
perbene, al cattolico demo 
erotico, vorrebbe ricordare 
— sommessamente — che se 
vota per la  vota anclic 
per quel fascista di
liei e per Amati, quella spe 
eie di pirata elettorale che 
ha messo il  suo nome perft 
un sul sevo (destro) delle 
maschere dell''  Adriano ». e 
invece di pagare le tasse al 
Comune (^fì  milioni) spen 
de i snidi in manifesti con 
il  suo faccione 

- fo ar cattali-
ro onesto te farebbe anche 
dì 'na cosa 

\T\ O
squillo 

- .le i orebbe 
di che sur Vangelo nun c'è 
scritto né er nome de
truca né quello de \mnti. 
tic ce sta er simhulo della 

i O D,i b- ne 

O |. . u ,'  .il . 
? \ff.ni tua 

i i N; 7 

n be.ito 
a nucb" è i memee 

à sua. 
che a a vota scu 

[dominato! 
 agli altri  lorreb 

be ricordare che i liberali 
sono fasulli Sono liberali 
tutti i qiorm. fromi e (ptello 
delle elezioni quando (tedi 

' Tempo, e ;.' c a 
li.i ) invitano a votare
quanto ai soi laldemnt t'itici, 
be', lasciamo perdere: il 
problema e capire se sono 
la mano destra della * si 
nistra i o la mano sinistra 
della destra Comunque di 
*  sociale t non hanno mai 
fatto niente, di « democra 
tico » nemmeno. Vadano 
dunque a riporsi A riporsi 
vadano, oqgi. anche i mis-
sini Hanno qoi ernato già 
i cnt'anni non gli basta il 
macello che hanno rombi 
nato'7 Non diranno ch'à col 
pn di  se hanno 
perso la guerra 

 allora elettori, coragg-.o. 
fate il  vostro doiere demo-
cratico. salvate  dal 
la giungla di tutti questi im-
broglioni 

Volate per roi . per me. 
per tutti coloro che a
ci vvono e ci vogliono vi-
i ere bene V'otate comunista. 

i avant i! e 'na 
[mossa 

pe' a sta gentaja da la 
f sella 

\otando : a a 
co' la e e o e co' 

(la stella. 

Marfori o jr . 
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